
PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Eurovision

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, via Divisione Aqui, Lumezzane (Bs) - 
Impaginazione: Massimiliano Magli&Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica 
registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 
2010 - Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Gennaio 2015

ANNO XXI - Gennaio 2015 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

I giorni della fine 
della Grande Guerra

In occasione del 
50° della vittoria, 

celebrato sul finire 
del 1968, avevo 
scritto “cronache” 

della Grande Guerra per la 
Voce di Palazzolo.
Grazie alla cortesia di un amico, 
ho potuto leggere su Il Cittadi-
no di Brescia degli anni 1918-
1919, altre corrispondenze da 
Palazzolo che trascrivo.

20 marzo1918
Nella massima ricorrenza delle 
feste pasquali questo comita-
to della Croce Rossa intende 
offrire ai soldati degenti negli 
ospedali della C.R.I. di Palaz-
zolo qualche piccolo oggetto di 
ricordo e di conforto in segno 
di gratitudine per i sacrifici da 
essi sopportati per la grandez-
za e l’onore della nostra Patria 
e come attestazione di sentito 
interessamento per loro che, 
lontani dalle rispettive famiglie, 
sentono in questi giorni più 
vivo il dolore di essere separati 
dai loro cari. Sapendo quan-
to Palazzolo e i paesi tutti di 
questa Plaga, nutrono cordiali 

di Francesco Ghidotti sentimenti di affetto e di rico-
noscenza verso questi Prodi 
reduci dal Grappa e dal Piave, 
il Comitato non dubita che tutti 
vorranno contribuire, con un re-
galo o con una somma di dena-
ro, alla manifestazione, perché 
essa riesca più grande pel nu-
mero di adesioni e più gradita 
per la spontanea generosità.

5 aprile 1918
La Pasqua negli Ospedali della 
Croce Rossa.
La ricorrenza pasquale si svol-
se anche quest’anno nei nostri 
due ospedali di Croce Rossa 
con lieta soddisfazione dei 442 
degenti, a ciascuno dei quali fu 
consegnato un pacchetto di 
oggetti d’uso, molto gradito, a 
mezzo delle nostre ottime in-
fermiere volontarie, dopo un vi-
brato e patriottico discorso del 
tenente dott. Pancrazio.
Alle spese si sopperì con una 
sottoscrizione pubblica che die-
de oltre L. 1800, indetta come 
per il passato, dal  locale co-
mitato di Croce Rossa, ai cui 
appelli rispondono con sponta-

 A Spasso Per la storia

Una legge regionale 
pro ambiente

Nello scorso lu-
glio, su questo 

giornale, auspica-
vo un buon rappor-
to delle costruzioni 
con l'ambiente, in 

modo da salvaguardare l'agri-
coltura ed il paesaggio: perciò 
ritenevo necessaria una revi-
sione dei piani di governo del 
territorio in modo da ridurre le 
nuove edificazioni, favorendo 
invece le ristrutturazioni ed il 
recupero nel centro storico.
A tale proposito è finalmente 

 Architettura

stata approvata la legge regio-
nale 53 relativa al consumo di 
suolo ed alla riqualificazione di 
quello degradato.
Essa integra la precedente leg-
ge 12 del 2005, tende a sal-
vaguardare il paesaggio, porre 
freno alla eccessiva edifica-
zione, migliorare quanto già 
costruito e ridurre alcuni gua-
sti ambientali, ma sopratutto 
idrogeologici, che abbiamo ri-
scontrato anche in Lombardia, 
mentre in questo Palazzolo 

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali

La Lombardia è intervenuta

❏❏ a pag 2

❏❏ a pag 3E’ arrivata anche la neve (© Davide Cimino)
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Buon anno! (© Davide Cimino)

400mila euro 
per la nuova rotatoria

di Roberto Parolari

Sarà pronta per l’estate

Da sempre si tratta di uno dei 
tratti più pericolosi della viabi-
lità cittadina, come dimostrano 
gli incidenti che si sono regi-
strati su di esso in cui hanno 
perso la vita due persone negli 
ultimi cinque anni e si sono 
contati centinaia di feriti, per 
questo motivo da tempo le 
amministrazioni comunali che 
si sono succedute nella guida 
della città hanno cercato di tro-
vare una soluzione che risolves-
se definitivamente il problema. 
Il tratto di strada in questione 
è il rondò che permette di im-
mettersi dalla Sp 573, viale 
Europa, in via Palosco, un pas-
saggio problematico allestito 
più di vent’anni fa e che poco 
ha a che vedere con le rotatorie 
che ora sono spuntate un po’ 
dappertutto. Il rondò che per-
mette di entrare in via Palosco 
ha dinamiche di precedenza 
diverse dalle normali rotatorie: 

chi transita sulla Sp 573 ha la 
precedenza su chi, provenendo 
da Palazzolo o Palosco, si trova 
in via Palosco e si immette sulla 
provinciale. Spesso gli incidenti 
sono causati proprio dai veicoli 
che da via Palosco cercano di 
entrare nella provinciale e si 
comportano come se fossero 
su una normale rotatoria, dove 
chi la percorre ha la preceden-
za su chi vi immette, causando 
gravi incidenti. La ricerca della 
soluzione è partita da tempo, 
ci aveva provato per prima la 
giunta Metelli, che pensava alla 
costruzione di una rotatoria, 
seguita dalla giunta guidata da 
Silvano Moreschi, quando nel 
2007 venne firmata un’intesa 
con la Provincia per cofinanziare 
l’opera. Non se ne fece niente, 
ma nel 2012 con l’Amministra-
zione del sindaco Alessandro 
Sala fu l’assessore Stefano 
Raccagni a spingere per trovare 
una soluzione che eliminasse 
il pericoloso rondò: il progetto 

redatto dall’ufficio tecnico co-
munale venne approvato, ma 
rimase solo sulla carta vista 
la repentina caduta dell’Ammi-
nistrazione Sala. L’Amministra-
zione guidata da Gabriele Zanni 
lo ha riproposto, inserendolo 
nel piano triennale delle opere 
pubbliche, ed il progetto defi-
nitivo di «Riqualificazione dello 
svincolo a rotatoria tra la Sp 
573 e via Palosco» redatto da-
gli ingegneri Mirco Sparesotto e 
Alessandro Giacopuzzi dovreb-
be essere realtà entro questa 
estate. Ci dovrebbero volere 
sei mesi per completare le pro-
cedure di gara per l’appalto dei 
lavori e l’apertura dei cantieri, 
se tutto dovesse andare per il 
verso giusto a giugno il tratto 
di strada più pericoloso della 
viabilità cittadina dovrebbe di-
ventare un ricordo. Per i lavori 
serviranno 400mila euro, in 
parte usciranno dalle casse co-
munali ed in parte arriveranno 
dalla Provincia. n

può vantarsi di essere adegua-
tamente tutelata con il fiume e 
le rogge opportunamente argi-
nati e regolati. In mancanza di 
una legislazione nazionale al 
riguardo, purtroppo ancora fer-
ma alle leggi urbanistiche del 
1942, che conservano tuttora 
una loro validità, sono impor-
tanti queste nuove disposizio-
ni che tendono ad adeguare i 
piani provinciali e comunali. 
Particolare beneficio ne trar-
ranno i territori urbanizzati, 

le valli e quelli più pregiati e 
delicati: non solo, tra gli altri, 
quelli a noi vicini come il Se-
bino e la Franciacorta, che da 
tempo è oggetto di particolare 
attenzione da parte delle varie 
realtà produttive, economiche 
e delle associazioni ambienta-
liste, ma anche la nostra zona.
In essa, in parte già tutelata 
dal parco dell'Oglio, saranno 
così meglio salvaguardati pa-
esaggio ed agricoltura, poichè 
la legge si fonda su chiare e 
precise linee guida, molto rigo-
rose ed esplicite su tali finali-

Un esempio emblematico di paesaggio con cascina ristrutturata a Palazzolo 

tà. Agli amministratori rimane 
la sola discrezionalità, peral-
tro molto limitata, di sceglie-
re i tempi ed il tipo di piano 
da utilizzare per la tutela, da 
quello intercomunale a quello 
particolareggiato. Nel generale 
pessimismo del desolante pa-
norama degli scandali e delle 
polemiche politiche che offu-
scano l'immagine della bellez-
za e della grandezza del nostro 
paese in vista dell'EXPO, non 
si può che esprimere soddi-
sfazione con la speranza di un 
futuro migliore. n

¬¬ dalla pag. 1 - Una legge...
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nea generosità sempre in ogni 
occasione queste patriottiche 
popolazioni. Ad esso vada il no-
stro sentito ringraziamento.
Il presidente del Comitato cav. 
Vezzoli riunì poi nella serata i 
16 ufficiali qui di servizio e 
dopo un cordiale scambio di 
propositi ispirati ai più alti sen-
si di patriottismo, offrì a ciascu-
no di essi un oggetto ricordo 
della loro permanenza nella 
Media Valle dell’Oglio.
Domenica 7 aprile, alle 14.00 
avrà luogo l’inaugurazione del 
teatrino improvvisato per aiuta-
re i nostri degenti, in un locale 
attiguo lo Spedale territoriale, 
con un concerto che viene fat-
to da distinti artisti che hanno 
recentemente ottenuto trionfi 
sulle maggiori scene italiane e 
che gentilmente si prestano. Al 
concerto oltre tutti i degenti po-
tranno assistere anche i soci e 
le socie di Croce Rossa.

29 maggio 1918
Con una simpatica e patriotti-
ca cerimonia ieri anche il no-
stro paese commemorava il 
terzo anniversario dell’entrata 
in guerra dell’Italia. Ad  inizia-
tiva del locale Comitato della 
Croce Rossa e nel teatro an-
nesso al nostro Ospitale terri-

toriale, alla presenza di molti 
soldati in cura e degli ufficiali 
e soldati addetti all’Ospitale 
stesso e da quello di Guerra 
numero 24, ebbe applaudita 
esecuzione un riuscitissimo 
intrattenimento musicale del 
quale furono esecutori, supe-
riori ad ogni elogio, i dilettanti 
di Palazzolo signori Patelli, Pro-
venzi, Pozzi,Vecchiati, Cancelli, 
Colombi, Morgano, Marchetti, 
Rossi e Villa ed una gentilissi-
ma signora brasiliana, la signo-
ra Saporito, nonché il direttore 
dell’Ospitale territoriale colon-
nello prof. Livini. 
Entusiasmò il tenore Celesia, 
che trovasi esso pure in cura, 
dopo aver fatto il suo dovere di 
soldato. 
Precedette l’intrattenimento 
musicale, un applaudito discor-
so tutto vibrante di idealità e 
di patriottismo, del tenente 
mutilato avv. Franco Sega, pre-
sidente della sezione di Bre-
scia e, chiuso il trattenimento, 
l’assegnazione a sorte, ai mi-
litari degenti nei due ospedali 
di quattro cartelle da lire 100 
cadauna dell’ultimo prestito 
nazionale, regalate da un gene-
roso socio della Croce Rossa e 
di 15 premi da lire 10 regalati 
da altri quattro soci.
A rendere più solenne la ceri-
monia intervenne il generale 

Pagliarini, tutte le autorità loca-
li e un numeroso stuolo di gen-
tili signore ed invitati ai quali 
fece gli onori di casa il presi-
dente del locale comitato della 
Croce Rossa cav. Vezzoli.

21 giugno 1918
Ecco il programma della so-
lenne festa patriottica che si 
celebrerà qui domenica come 
preannunciato: ore 8: adunan-
za generale sul piazzale delle 
case popolari-ore 8.30: Messa 
al campo e benedizione di S.E. 
il Vescovo castrense mons. 
Bartolomasi alla bandiera, of-
ferta dalle donne palazzolesi 
ai mutilati ed invalidi di guerra-
Costituzione della loro sezione 
d’assistenza. 
– Discorsi di S.E. il Vescovi, 
dei rappresentanti del Comita-
to d’azione dei mutilati e del 
sindaco di Palazzolo - ore 10 
grande corteo di tutte le autori-
tà intervenute, delle rappresen-
tanze, dei feriti degenti nei due 
ospedali locali e della popo-
lazione. Ore11:Inaugurazione 
al Cimitero del monumento ai 
Caduti. 
Nel pomeriggio verranno distri-
buite lire 10.000 di sussidi alle 
famiglie bisognose dei Caduti, 
mutilati e invalidi di guerra.

Domenica 3 novembre 1918
Alla sei di oggi gli Alpini e i Fanti 
entravano a Trento, i Bersaglie-
ri sbarcavano a Trieste.
Scrive  Margherita Lozio Bigot 
nel suo Diario...
“Verso sera andai con mio ma-
rito alla posta per il  Bollettino 
di guerra: leggemmo “ A Trento 
e Trieste sventola il tricolore. 
Non credevamo a noi stessi: 
fu una gioia così intensa che, 
mentre tanti ridevano e canta-
vano festanti, io piansi”.

Monumento ai Caduti al Cimitero, opera dello scultore Merlo di Torino 
inaugurato il 1° novembre 1916

Lunedì 4 novembre 1918 alle 
ore 15 sarebbero terminate le 
ostilità ed entrato in vigore l’ar-
mistizio coll’Austria. 
Alle tre del pomeriggio l’urlo 
delle sirene, trasmesso su tut-
to il fronte, segnalava la fine 
della guerra.

7 novembre 1918
Ieri Palazzolo era tutto imban-
dierato e festante per la grande 
vittoria italiana. 
Il lavoro negli stabilimenti ven-
ne sospeso completamente; i 
negozi chiusi con la scritta “per 
esultanza nazionale”.
Nel pomeriggio un corteo po-
polare percorse il paese con il 
nostro vecchio corpo musicale 
alternando gli inni patriottici. 
Da un balcone di Piazza Roma 
parlò al popolo plaudente il te-
nente medico dott. Pangrazio.
Palazzolo festante si ricordò 
generosamente, come sempre, 
di quelli che per la Patria sof-
fersero e per dimostrare loro 
la propria riconoscenza, con la 
prestazione di gentili signorine 
ed altri volenterosi, si raccolse-
ro circa ventimila lire.
Oggi poi nel teatro annesso 
all’Ospitale Territoriale della 
Croce Rossa, alla presenza del 
generale della Croce Rossa 
nob. Bassi, del colonnello prof. 
Livini, direttore dell’Ospitale 
stesso, del sig. Sottoprefetto 
di Chiari, del sindaco cav. Suf-
flico, del Presidente del Comita-
to di Palazzolo e di molte altre 
autorità e numeroso pubblico, 
vennero consegnate medaglie 
d’argento alle infermiere e vi-
sitatrici: Buelli Giulia, Lozio 
Emma, Kupfer Olga, Maurizio 
Cornelia, Ambrosetti Celeste, 
Moroni Matilde, Nulli Elvira, 
Vezzoli Carolina, Morandi Gilda, 
Omboni Emilia, Omboni Lina, 
Cadei Giulia, Lozio Margheri-
ta, Bracchi Aminta ed al milite 
Bortolotti Giuseppe per salva-
taggio di una bambina che an-
negava. 
Venne inoltre consegnata la 
medaglia di bronzo al valore 
militare al soldato Malinverno 
Primo da Albairate (Como) de-
cretatagli con una bellissima 

motivazione. Durante la ceri-
monia parlarono applauditi il 
generale Bassi, il Sottoprefetto 
ed il cav. Vezzoli. 

16 novembre 1918
Il genetliaco del  Re veniva fe-
steggiato con la sospensione 
del lavoro negli stabilimenti e 
con una degna cerimonia pres-
so l’Ospedale territoriale della 
CRI. Davanti ad un affollato 
pubblico, il colonnello Livini con 
acconcie parole, presentava il 
capitano Valente dei mutilati di 
Milano, intervenuto con un suo 
commilitone tenente pure dei 
gloriosi mutilati... 
Dopo i prolungati applausi al 
capitano Valente, parlò, pure 
applaudito il tenente medico 
dott. Pancrazio e la riunione si 
sciolse dopo che il cav.Vezzoli 
ebbe letto il telegramma inviato 
a S.M. il Red così concepito :” 
Mentre le sorti della Patria si 
compiono nel trionfo, la Croce 
Rossa di Palazzolo sull’Oglio, 
riuniti i feriti degli ospedali, le 
autorità ed il popolo rivolge al 
primo soldato d’Italia un reve-
rente saluto. 
Or è un anno la festa del Re ci 
univa nel raccoglimento penso-
so di virili attese. 
Oggi la solenne ricorrenza ci 
esalta nella gioia della vittoria, 
nella certezza di un radioso av-
venire”.
Alle ore 19 si aveva conoscen-
za dell’armistizio firmato anche 
con la Germania ed allora la 
gioia proruppe in dimostrazioni 
popolari che durarono fono a 
tarda notte.

1 gennaio 1919
 Domenica scorsa 27 dicembre 
con una semplice cerimonia, 
alla quale erano invitati tutti i 
soci del nostro Comitato di Cro-
ce Rossa, si chiuse l’Ospedale 
Territoriale che, con circa 200 
letti, funzionò ininterrottamen-
te per tutta la durata della guer-
ra in modo da avere continua-
mente approvazioni e lodi da 
tutte le autorità di Croce Rossa 
o militari che frequentemente 
lo ispezionarono. Dopo brevi 
parole del Presidente del Comi-

tato cav. Vezzoli, il cav. Giuppo-
ni segretario fece una bella ed 
elaborata relazione rilevando 
tutto il grande lavoro fatto dal 
Comitato per l’autolettiga com-
perata  e mandata al fronte con 
tutti i militi occorrenti, per l’im-
pianto dell’Ospedale o per altre 
molteplici opere ed assistenze 
di guerra per le quali raccolse 
più di centomila lire. 
Disse anche di molte opere che 
il Comitato iniziò e che poi vis-
sero di vita propria, fra le quali 
prime l’Ufficio Notizie fra le fa-
miglie ed i militari e prigionieri. 
L’Ufficio di assistenza a questi 
ed il Comitato “Pro Lana”, che 
negli anni di guerra mandò ai 
soldati parecchi quintali di in-
dumenti di lana. 
Diede la dovuta lode a tutte le 
infermiere volontarie, visitatrici, 
dirigenti e collaboratrici delle 
diverse opere, ma più di tutto 
al nostro  Presidente che fu l’a-
nima di tutto. Il colonnello prof. 
Livini, direttore dell’Ospedale, 
fece la relazione tecnico-medi-
ca della vita dell’Ospedale tri-
butando le dovute lodi a tutti i 
medici militi o personale ammi-
nistrativo che con grande zelo 
e disinteresse fecero sempre 
il loro dovere. La cerimonia si 
chiuse con parole del presiden-
te ringrazianti il colonnello Livi-
ni per la sua solerte ed affabile 
opera di direttore. 
Palazzolo e la Media Valle 
dell’Oglio che pel lavoro del co-
mitato di Croce Rossa ben figu-
rarono negli anni di guerra,  rin-
grazia quanti vi collaborarono. 
n

A scuola una storia 
per immagini

Lo scorso mese è stata instal-
lata presso la scuola primaria 
di Mura una composizione di 
15 pannelli raffigurante uno 
scorcio di Palazzolo dal Ponte 
romanico. 
L’opera, che è stata realizzata 
con la tecnica della matita, si 
sviluppa su una superficie di 
2,10 x 5,00 ed è stata ese-

guita dagli allievi del corso di 
disegno dell’anno 2012-2013 
presso la Scuola d’Arte Aldo 
Kupfer, sotto la guida del Prof. 
Giuseppe Rumi. Un’opera 
monto importante e simbolica, 
collocata in una scuola d’Arte 
e Cultura a disposizione di chi 
la volesse visitare durante le 
lezioni di scuola o durante le 

La “tecnica a matita“ degli allievi della Kupfer
esposta alla primaria di Mura

sere di qualche incontro cultu-
rale. La direttrice della scuola 
primaria di Mura è la preside 
Barbara Gusmini. 
Alla consegna dell’opera era-
no presenti il Sindaco Zanni, 
l’Assessore alla cultura Cos-
sandi e alcuni consiglieri del 
Centro artistico culturale pa-
lazzolese. n

Gli Alpini 
ricordano la sacca del Don 

Lunedi 26 gennaio le Penne 
Nere di Palazzolo ricorderan-
no gli alpini caduti e disper-
si di Nikolajewka, con una 
S. Messa alle ore 19 presso 
la chiesa parrocchiale di S. 
Maria Assunta. 
La cerimonia religiosa sarà 
animata dal Coro Alpino 
Palazzolese.

           BREVI

¬¬ dalla pag. 1 - I giorni...
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Calcio: molti dubbi e poche certezze
di Giuseppe Morandi

Una stagione da dimenticare per la nostra “Pro”

Avevamo lasciato 
alle spalle un 2014 
tra i peggiori di 
sempre per la sto-
ria del calcio palaz-
zolese. 

Sei mesi di battaglie burocrati-
che, con carte bollate; ripicche 
da entrambi le parti: da un lato 
D’Antuono e dall’altro Liborio. 
Entrambi si dicono padroni del-
la società. Dai carabinieri ci è 
andato Liborio; D’Antuono si è 
invece rivolto alla Procura del-
la Repubblica per aver trovato 
cambiate le serrature della 
stanza del presidente. 
Mario Liborio chiama al suo 
fianco due esperti dirigenti di 

calcio, non solo a livello pro-
vinciale: Giacomo Buizza, come 
direttore sportivo, ed Enrico 
Gheda come dirigente, tutte 
persone che a Palazzolo sono 
già state attive. I “ vecchi” gio-
catori, per farla breve, ossia i 
dissidenti, che rientrano nel 
Palazzolo. Insomma una vera 
task-force per dimostrare che 
la società esiste. Dalla contro 
parte, dicono che la proprietà 
è ancora di D’Antuono, man-
dando messaggi via cellula-
re ai giocatori. Di mezzo c’è 
l’attesa di una sentenza che 
a breve metterà fine a questa 
infinita telenovela, che ha fatto 
inorridire i tifosi palazzolesi da 
una parte, e ha fatto storcere 
il naso a storici dirigenti e a 

critica sportiva. A questo punto 
bisogna dire che di sbagli ne 
sono stati fatti da entrambe le 
parti. Un Liborio che cede la so-
cietà senza avere probabilmen-
te fatto tutte le verifiche del 
caso e dall’altra gli stessi nuo-
vi proprietari a non presentarsi 
in Comune a farsi conoscere e 
parlare di quello che avevano 
intenzione di fare per mantene-
re le promesse fatte a Liborio. 
Liborio sostiene che la nuova 
dirigenza non ha rispettato gli 
accordi presi al momento del-
la cessione. Ma dall’altra bi-
sogna vedere cosa intendono 
fare i «vecchi» per andare avan-
ti.  Intanto la Lega nazionale 
dilettanti ha tolto le firme ai 
nuovi dirigenti: così non si può 
né acquistare né vendere e il 
calcio mercato è stato blocca-
to. A proposito della sentenza 
attesa, supponiamo che dia 
ragione ai nuovi arrivati (molto 
difficilmente tale eventualità): 
come si potrà proseguire in 
queste condizioni? 
Quel che è certo è che ogni 
giudizio non risolverà in meglio 
la situazione, che richiederà 
invece tanto tempo ed enormi 
energie per ripartire. 
Parliamo invece della squadra 

che, nonostante sia ultima in 
classifica, può ancora sperare 
nella salvezza è ancora a porta-
ta di mano. Di sicuro la confer-
ma come allenatore di Franco 
Pancheri è già un ottimo segna-
le; poi se ci mettiamo anche 
come allenatore della Juniores 
Mario Lancini, che è già stato 
nell’ambiente palazzolese, alle-
nando prima gli juniores quan-
do c’era Zobbio, come allenato-
re della prima squadra, un paio 
di anni fa e che sedeva spesso 
sulla panchina perché lo stes-
so Zobbio è stato diverse volte 
squalificato, la possibilità di 
risollevarsi c’è. Non resta che 
un rosario in mano e qualche 
preghiera dei tifosi, sperando 
in un piccolo miracolo. n

Il presidente Mario Liborio

I vincitori della gara di briscola, svoltasi 
al Bar dello Stadio, Ezio Ribola e Giuseppe “Bepi “ Parigi. 
Hanno battuto: la coppia Carlo DIndio e Severo Mazzotti

 Cartolina
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A spasso con il Cai
a cura di Roberto Parolari

Prime uscite del 2015

Ripartono con il 
nuovo anno le usci-
te programmate 
dalla sezione del 
Cai di Palazzolo che 
prevedono per ogni 
primo mercoledì del 

mese gite del gruppo storico 
coordinato da Jenny Diploma, 
il secondo mercoledì gita in 
collaborazione con il Centro 
diurno di Palazzolo, il terzo 
mercoledì appuntamento con i 
Senior  dell’intersezionale.
Dopo la gita a Zone del 7 gen-
naio, prima uscita del nuovo 
anno, per mercoledì 14 genna-
io è in calendario la gita Gesa 
a San Felice del Benaco coor-
dinata da Tinti e Maestri ed in 
collaborazione con il Centro 
Diurno di Palazzolo. 
Si tratta di un’escursione faci-
le, per cui è necessario indos-
sare scarponcini, che prevede 
4 ore di cammino, fra andata e 

ritorno, e 150 metri di dislivel-
lo complessivo. 
La partenza è prevista per 
le 9 dal Centro Diurno di via 
Alessandro Volta, per segui-
re l’itinerario stradale che da 
Palazzolo porta fino a Salò e 
successivamente a San Felice 
del Benaco. 
Mercoledì 21 gennaio si tie-
ne al gita senior, valida anche 
come uscita intersezionale del 
Cai Montorfano, all’Altopiano 
delle Cariadeghe coordinata 
da Lucio Rapetti e Giovanni 
Rocco. 
Mercoledì 5 febbraio il Cai pro-
pone la gita Gesa del gruppo 
storico al Maniva e al Monte 
Dasdana coordinata da Sergio 
Lancini e Giuseppe Foglia: si 
tratta di un’uscita escursio-
nistica facile che prevede tre 
ore di cammino ed un dislivello 
di 520 metri, è necessario un 
equipaggiamento da escursio-
ne. 
Si parte alle 7 dal parcheggio 

della sede del Cai per seguire 
l’itinerario stradale che porta 
dalla Valtrompia al Maniva, vi-
sto il periodo e accertato che 
vi siano le condizioni adatte 
della neve, questa escursione 
può diventare una scialpinisti-
ca facile, aperta anche ai cia-
spolatori.
Mercoledì 11 febbraio è in pro-
gramma la gita Gesa, in colla-
borazione con il Centro Diurno, 
a San Pietro in Monte coordi-
nata da Tinti e Rota, un’uscita 
facile che prevede quattro ore 
di cammino complessivo tra 
andata e ritorno, un dislivello 
di 340 metri e l’uso di scar-
poncini. 
Si parte alle 9 dal Centro Diur-
no di via Alessandro Volta per 
seguire l’itinerario stradale 
che porta da Palazzolo a Ber-
gamo e poi a Civate. 
Per maggiori informazioni è 
possibile visitare il sito del Cai 
di Palazzolo alla pagina www.
caipalazzolo.it. n

Veduta dall’Altopiano delle Cariadeghe



6 Gennaio 2015pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Il presepio vivente della parrocchia S. Paolo in S. Rocco: nella foto di gruppo i volontari con il parroco Don Gianni Mondini. Nell’altra i volontari in costume

 Cartolina

3 dicembre 
Chiari: i carabinieri 
della locale stazio-
ne, in collaborazio-
ne con i colleghi 
del Nucleo cinofilo 

di Orio al Serio, hanno arre-
stato un ventiseienne albane-
se, M. C. residente in paese, 
in ottemperanza all’ordine di 

Il Bollettino dei Carabinieri
custodia cautelare in carcere 
firmato dal Gip del Tribunale di 
Brescia per spaccio di sostan-
ze stupefacenti ed estorsione 
continuati. L’albanese è stato 
denunciato da un suo cliente, 
un 45enne, che minacciava per 
estorcergli denaro. Alla dispe-
razione il 45enne ha chiesto 
prestiti in famiglia e poi ad una 
finanziaria, 20mila euro, per 
saldare i debiti, ma richieste 
e minacce continuavano così 

si è rivolto ai carabinieri. Dopo 
lunghe indagini, i militari hanno 
perquisito l’abitazione dell’al-
banese e trovato una dose di 
cocaina, un bilancino di preci-
sione, il cellulare, la Sim usata 
per il traffico di droga, oltre a 
vari assegni presumibilmente 
relativi all’estorsione.

5 dicembre 
Chiari: i carabinieri della com-
pagnia di Chiari, in collabora-
zione dell’unità cinofila di Orio 
al Serio, hanno arrestato quat-
tro albanesi, di età compresa 
fra i 21 e i 27 anni, per deten-
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. I quattro sono 
stati bloccati in un parcheggio 
alle porte della città mentre 
stavano trattando la vendita di 
droga, uno di loro aveva con sé 
1340 euro ritenuto provento 
dell’attività illecita. La perquisi-
zione dell’abitazione di uno di 
loro ha portato al ritrovamento 

a cura di Roberto Parolari

di 8 grammi di cocaina.

7 dicembre 
Palazzolo: i carabinieri della 
stazione di Grumello del Monte 
hanno arrestato due uomini, un 
romano ed un marocchino, ac-
cusati di detenzione di sostan-
ze stupefacenti. I carabinieri 
hanno iniziato a seguire un tir 
con rimorchio uscito dal casel-
lo autostradale di Ponte Oglio 
sulla A4, al volante un romano 
che, dopo essere passato per 
Palazzolo, ha raggiunto la zona 
industriale di Castelli Calepio e 
si è fermato. I carabinieri sono 
allora intervenuti ed hanno 
fermato l’uomo perquisendo il 
veicolo: sul tir, nella cabina di 
guida, sono stati recuperati sei 
panetti di cocaina da un chilo, 
mentre altri 5 chili sono sta-
ti ritrovati nelle intercapedini 
delle fiancate della cabina di 
guida. Mentre era in corso la 
perquisizione è giunto nel piaz-
zale un altro uomo alla guida 
di una Renault, si trattava del 
marocchino. Vedendo i carabi-

nieri ha cercato di fuggire, inva-
no visto che è stato inseguito 
e bloccato. Il marocchino, con 
precedenti per droga, veniva da 
Milano ed aveva con sé 20mila 
euro in contanti. I carabinieri 
hanno sequestrato cellulari 
e sim-card utilizzate dai due, 
potrebbero dare informazioni 
sulle loro attività illecite. I due 
sono in carcere a Bergamo.

19 dicembre
Iseo: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato P. S., 
30enne residente ad Esine e 
con precedenti penali, per mi-
naccia e violenza a Pubblico 
Ufficiale, denunciandolo a pie-
de libero per aver violato le pre-
scrizioni di pubblica sicurezza 
visto che aveva l’obbligo di fir-
ma. L’uomo, appena uscito di 
prigione, si è presentato in un 
bar di Iseo ed ha iniziato ad im-
portunare i clienti, forse a cau-
sa del troppo alcol in circolo. Il 
titolare ha subito allertato i ca-
rabinieri che si sono diretti al 
locale, nel frattempo l’uomo ha 

accusato un malore. Quando si 
è ripreso, si è trovato di fronte 
carabinieri e personale sanita-
rio, subito ha dato in escande-
scenze, ma è stato bloccato 
e trasportato all’ospedale di 
Iseo per le cure del caso. 

28 dicembre
Sulzano: i carabinieri del Nu-
cleo operativo radiomobile di 
Chiari ed i colleghi della stazio-
ne di Marone hanno arrestato 
una donna 51enne, nata a De-
senzano ma residente a Sul-
zano, per tentato omicidio. La 
donna ha accoltellato il suo ex, 
un 39enne di Palazzolo, colpe-
vole di essersi trovato un’altra 
fidanzata ed ha cercato poi di 
suicidarsi gettandosi nel lago. 
A i carabinieri che si sono cala-
ti nell’acqua gelida, poi la cor-
sa in ospedale per l’ipotermia 
dove già si trovava il suo ex per 
essere curato alla ferita all’ad-
dome, per fortuna non grave. 
Dopo la convalida dell’arresto, 
la donna è stata messa agli ar-
resti domiciliari.







Tra i lavori di gennaio ne-
cessari per far sì che l’or-
to dia il suo meglio dal 
punto di vista nutritivo, ai 
primi posti vi è la prepa-
razione del terreno. 
Un passaggio importan-
tissimo e non solo per 
via delle semine che pos-
sono essere effettuate 
nel mese di gennaio, ma 
ancor di più per gli ortag-
gi che pensiamo di semi-
nare o mettere a dimora 
nel corso di questa sta-
gione e della primavera.
Quando parliamo di pre-
parazione del terreno, 
in questo caso il nostro 
pensiero va alla prepara-
zione fisica dello stesso 
attraverso le pulizie. 
Sebbene infatti ci si ri-
prometta molto spesso 
di pulire perfettamente 
il proprio orto da erbe e 
scarti, non di rado per 
problemi di tempo, di-
menticanze e più sempli-
cemente perché non si 
può combattere contro la 
natura, arrivati a gennaio 
i nostri orti presentano 

piante infestanti qua e 
là, qualche foglia marcite 
e scarti vari.
Per pulire davvero il terre-
no e renderlo adatto alle 
nuove colture evitando 
che si “stanchi” a livello 
nutritivo, la vangatura è 
lo strumento più adatto. 
Una volta dopo aver eli-
minato tutte gli scarti che 
possono essere bruciati 
o trasformati in compost 
arriva il momento della 
zappatura del terreno.
Partiamo da un presup-
posto: quando si vanga 
manualmente, anche a 
causa della grandezza 
della lama della zappa, la 
massima profondità che 
si riesce a raggiungere è 
circa di 20 cm. 
Quasi sempre un buon 
risultato ma quasi mai 
abbastanza. 
Per far si che le piante 
non soffrano la mancan-
za di sostanze nutritive, 
almeno ad anni alterni 
è necessario effettuare 
una vangatura profonda, 
che possa arrivare ad eli-

Gennaio: la preparazione del terreno
minare anche le radici di 
quelle piante i cui apici 
radicali arrivano fino ai 
35 cm, come ad esempio 
le bietole.
Si tratta di una azione 
che prevede il solleva-
mento dell’intera zolla di 
terra che poi si deve far 
ricadere su se stessa, in 
modo tale che si rompa e 
si rimescoli. 
Se si deve fare a mano, è 
consigliato farlo nell’arco 
di una stessa giornata, 
al fine di non diminuire 
l’efficacia dello “scavo”. 
La soluzione ideale sa-
rebbe quella di effettua-
re tale operazione con 
l’ausilio delle macchine, 
imprescindibili per una 
lavoro efficace in tal sen-
so.
(www.pollicegreen.com).

Questo spazio è offerto 
da 
Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista 
Berlingo
Tel. 030.9780137 
cell. 3358285948 

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...
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Nuovo mezzo di «Protezione»

di Giuseppe Morandi

Arricchito il parco mezzi della Civile

Il mese scorso è 
stato inaugurato 
il nuovo mezzo di 
protezione civile 
che verrà adibito a 

traino di un carrello che mon-
ta un sistema multifunzionale 
d’illuminazione. 
Questo mezzo va ad arricchire 
i già tre mezzi in dotazione: 
una pompa idrovora con torre 
faro ed un generatore,un car-
rello polifunzionale con carrel-
lo e un Jsuzzu poli funzionale 
completamente funzionale. 
Tutti questi mezzi in dotazione 
fanno della Protezione civile 
palazzolese il gruppo più at-
trezzato della Lombardia. 
L’ultimo arrivato è il Land Ro-
ver Defender 90 SW E, imma-
tricolato nel 2006, che è stato 
allestito con le livree istitu-
zionali della Protezione Civile, 
con lampeggianti , sirena, gan-

cio di traino posteriore e verri-
cello anteriore. 
Con una capacità di trazio-
ne pari a 45 quintali, sarà in 
grado di spostare il carrello 
multifunzione, già in dotazione 
dal 2013 al Gruppo, su cui è 
presente una torre faro da 4 
lampade da 1000 W ciascu-
na, un gruppo elettrogeno, un 
compressore per il solleva-
mento automatico delle luci 
e una pompa idrovora autoa-
descante con portata pari a 
5000 lt/min. Per acquistare il 
nuovo mezzo, allestirlo e finan-
ziare il costo per l’estensione 
della patente a sei volontari 
del Gruppo, così da consenti-
re alla Protezione Civile della 
nostra città di entrare a far 
parte della rinnovata Colonia 
Mobile Regionale, il Comune 
ha stanziato complessiva-
mente € .9.230. Denaro che 
si aggiunge ai 7.739 € mes-
si a disposizione dalla Regio-
ne Lombardia e altri 6.000 € 

raccolti, tramite l’associazione 
Volontari per Palazzolo, grazie 
alla ditta Lampo Lanfranchi, e 
a donatori privati e cittadini: si 
è così potuto realizzare ed ac-
quistare questo mezzo. 
Questo nuovo mezzo in più 
in dotazione al nostro gruppo 
può raggiungere luoghi impervi 
in modo tempestivo e mettere 
in sicurezza case e persone. 
Il gruppo, con i suoi mezzi a 
disposizione, non a caso è 
frequentemente chiamato sia 
dalla Provincia sia dalla Regio-
ne per far fronte alle emergen-
ze di un territorio che sotto il 
profilo idrogeologico è partico-
larmente fragile. 
A testimoniare il tutto sono i 
vari interventi che il nostro 
Gruppo di Protezione Civile 
è stato chiamato a compiere 
nell’anno appena trascorso: a 
Milano il 26 e 27 luglio, il 12 
ottobre a Orzinuovi e il 16 e 17 
novembre a Milano. 
Alla cerimonia di benedizione 
del mezzo erano presenti la 
massime autorità civili, milita-
ri e religiose; dal capo gruppo 
Silvano Urgnani, al parroco 
della parrocchia S. Paolo in 
S. Rocco al sindaco Gabriele 
Zanni, fino al maresciallo dei 
carabinieri comandante della 
compagnia di Chiari Capitano 
Stefano Giovino. 
E’ intervenuto anche il rap-
presentante della provincia 
Antonio Bazzani, il quale ha 
accettato la proposta per un 
addestramento provinciale nel 
2016 a cura della nostra Pro-
tezione Civile. Il discorso del 
sindaco è stato chiaro: “ In 
tempi di ristrettezze economi-
che anche per gli enti pubblici 
– ha affermato – il contributo 

destinato alla nostra Protezio-
ne Civile rappresenta una cifra 
importante per le casse comu-
nali. Si tratta però di uno stan-
ziamento doveroso da parte 
nostra. Sia perché la sicurezza 
dei nostri cittadini, delle loro 
abitazioni, aziende ed attività, 
rappresenta un valore impre-
scindibile, che va sempre sal-
vaguardato, sia perché è fon-
damentale l’impegno costante 
nella formazione e nell’aggior-
namento dei nostri volontari di 
Protezione Civile. 
I nostri volontari negli anni – 
ha concluso - si sono distinti 
per una crescente professio-
nalità e per questo meritano 
un riconoscimento tangibile». 
n

Il nostro Gruppo di Protezione Civile
Il carrello che verrà trainato 

dal nuovo mezzo della Protezione Civile

Il nuovo Defender prima di essere attrezzato
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Anche il nostro Comune è con la campagna contro il femminicidio Lungo Oglio Cesare Battisti: da anni manca un boccione a uno dei pilastrini di ringhiera

Nuovo anno, nuove sagre
di Giuseppe Morandi

Palazzolo durante l’anno ha 
ben nove sagre durante tutto 
l’arco dell’anno che ricordano 
i vari momenti sacri e religiosi 
a cui è legata la comunità. 
Nella nostra città l’avvio 
dell’anno è legato a due ricor-
renze. Quella di S. Antonio (il 
17 gennaio) e tre giorni dopo 
quella di S. Sebastiano. 
Il S. Antonio palazzolese non 
è certo sentito come è senti-
to quello di Pontoglio o quello 
di Castelcovati.  In quei paesi 
la tradizione è forte, anche 
perché anzitutto il santo è an-
che il patrono dei due paesi, 
e inoltre annovera anche una 
vecchia tradizione culinaria: 
quella dei casoncelli. Se quel-

li di Pontoglio sono più noti, 
quelli di Castelcovati sono 
stati rispolverati alla gran-
de recentemente, peraltro 
con un Guinness dei primati 
straordinario messo a segno 
lo scorso anno con il raviolo 
più lungo del mondo. Veniamo 
invece alle tradizioni di casa 
nostra. Iniziamo con la prima. 
Quella del 17 gennaio preve-
de che nella piccola chiesa di 
Via Matteotti si svolgano alcu-
ne funzioni religiose. 
Viene ricordato S. Antonio 
con due messe nel giorno 
della ricorrenza: alle 8,30 e 
alle 17,00. Mentre dal lunedì 
12 al venerdì 16; e da lunedì 
19 a venerdì 23 le S. Messe 
saranno alle 17. Non ci sono 
particolari iniziative profane a 

cornice di questo evento ma 
solo iniziative di pura religio-
sità. 
Attraversando il fiume Oglio 
ecco un’altra chiesa cara ai 
palazzolesi, ma specialmente 
a quelli del Rione Mura. Par-
liamo di quella di S. Sebastia-
no. Il 20 gennaio la piccola 
chiesa accoglierà una serie 
di celebrazioni. Il tempio si 
affaccia sulla via Bergamo e 
porta il nome dell’omonimo 
oratorio e da pochi anni è sta-
ta ristrutturata negli interni. 
Altra ricorrenza molto sentita 
è quella del 11 di febbraio: si 
tratta di Nostra Signora di Lou-
rdes. Bisogna lasciar passare 
tre mesi, ed ecco la festa del 
nostro patrono: S. Fedele è in 
programma per il 14 maggio. 

A questo proposito bisogna 
dire che ormai da diversi anni, 
da quando si sono divise le 
parrocchie, il santo ha perso 
sempre più di interesse, de-
vozione e solennità. Tolte le 
Sante Comunioni e Cresime, 
si sono tolti tre quarti di fe-
sta. Ci restano solo le messe 
e le benemerenze civiche e 
poi più nulla. E questo fa stor-
cere il naso ai palazzolesi. Si 
entra in piena estate: il 16 
luglio, con la ricorrenza della: 
Beata Vergine del Carmelo. 
Le messe sono in programma 
presso la chiesa di Lourdes di 
Via SS. Trinità, che anticipa 
di dieci giorni quella del 26 
luglio (domenica), di S. Anna, 
cara ai palazzolesi, soprattut-
to agli abitanti del rione Riva, 
dove quest’anno ci sarà la 
Processione all’interno delle 
vie adiacenti alla chiesetta. E’ 
un momento liturgico che si 
ripete ogni cinque anni. 
Venerdì 7 agosto toccherà a S. 
Alberto, con un altro momento 
di forti tradizioni religiose. La 
chiesa è posta in un posto 
strategico, Via Pontoglio, dove 
tutti coloro che passano sono 
quasi obbligati a fermarsi per 
fare una visita e sorseggiare 
l’acqua benedetta. 
Il 16 agosto tocca a S. Rocco: 
la più festeggiata di tutte le 
tradizioni; vuoi perché arriva 
a Ferragosto, vuoi per le for-
ti tradizioni. Inoltre è parroc-
chia. Fatto sta che c’è sempre 
una folla di fedeli che visita la 
statua di S. Rocco. Ricorrenza 
sentita anche quella del Rio-
ne Sgraffigna con tre  giorni di 
festa per ricordare la Natività 
della Beata Vergine Maria: sa-

rebbe l’otto settembre ma la 
si ricorda sempre la seconda 
domenica di settembre con 
tre giorni di festa: il vener-
dì, sabato e domenica. Nella 
stessa domenica si ricorda la 
stessa ricorrenza presso la 
chiesa di S. Maria a Cologne 
al confine con Palazzolo. Per 
ultima la ricorrenza più folclo-

ristica che religiosa, la sagra 
di Mura. Tre giorni di spettaco-
li: 18,19,20 settembre. Tutta 
Mura sarà imbandierata con 
abitanti in costume. Ci sarà 
la tradizionale sfilata coi co-
stumi medioevali e la messa 
nella chiesa di S. Giovanni 
alle 10, con la possibilità di 
vistare il Torrione. n

La chiesa di S. Sebastiano

Le Ricette della Luciana

Coniglio con carciofi

Ingredienti per 6 persone
Un coniglio da circa 1,8 kg; 
8 carciofi; 
1 scalogno;
1 cucchiaino di grana gratug-
giato; 
½ bicchiere di vino bianco;
olio sale e pepe.
La preparazione di questa 
ricetta si consiglia nel perio-
do tra la fine di gennaio e 
marzo, in quanto il mercato 
offre i carciofi qualitativamen-
te migliori e ad un prezzo 
più conveniente, essendo di 
stagione.
Preparazione:
Fare appassire lo scalogno 
in 4 cucchiai di olio, quindi 
aggiungere i pezzi di coni-
glio e rosolarlo. Sfumare con 
il vino bianco e aggiungere 
acqua a sufficienza per com-
pletare la cottura. Aggiustare 
di sale e poco pepe, inco-

perchiare e cuocere a fuoco 
lento. Nel frattempo prepara-
re i cuori di carciofi, eliminan-
do le foglie esterne e spun-
tandoli. Tagliarli in sei spic-
chi ed immergerli in acqua 
acidulata con limone fino al 
momento dell’utilizzo. A cot-

tura quasi ultimata del coni-
glio aggiungere gli spicchi di 
carciofi e completare la cot-
tura, per la quale serviranno 
circa 15 minuti. Aggiungere il 
formaggio e eventualmente 
ancora olio. Una mescolata e 
la ricetta è pronta! n

La chiesa di S. Antonio Abate




